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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
approvato dalla 4a Commissione permanente (Finanze e tesoro) della Camera dei deznttati 

nella seihda del 26 febbraio 1958 (V. Stctmpato n. 14/14) 

d'iniziativa dei deputati CAPPUGI, PA'3TOREJ PACATI3 VAt'3EOOHf, BUBBIO, PEDINI, 
CARCATERRA, SDOCA, FERUERI Pietro, CASTELLI AVOLIO, MALVESTITI, GUERRIERI 

Filippo, .ANDREOTTI, GITTI, ROSELLI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 3 MARZO 1958 

Provvedimenti perequativi in favore dei mutilati ed invalidi per serVIzio titolari 
di pensioni od assegni privilegiati ordinari, di penBioni speciali od eccezionali 
e loro congiunti in caso di 1norte. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Gli assegni di_ superinvalidità di cui :allo 
articolo l del decreto legislativo 26 gennaio 
1948, n. 74, e suc!ce·ssive modificazioni, ven
gono elevati da lire 456.000 a lire 648.0'00 
annue per la lettera A; da lire 396.000 a 
lire 552.000 annue per la lettera A-·bis; da 
lire 331.400 a lire 451.400 per la lettera B. 

L'indennità speciale per l'accompagnato
re, prevista dall'articolo 3 del decreto legisla
tivo sopracitato, e successive modificazioni, è 
elevata: 

l) :per i superi:nvalidi reside,nti in comuni 
av·enti una popolaz.ione non inferior,e ,a 100.000 
abitanti : da lire 30.000 a lire 40.000 per la 
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lett~ra A; da lire 27.000 a lire 35.000 per la 
lettera A-b'is; da lire 24.000 a lire 31.000 per 
l,a lettera B; 

2) per i .superinvalidi residenti in comuni 
aventi una popolazione inferiore ai 100.000 
~abita,nti: da lire 27.000 a lir,e 37.000 per la 
lettera A; da lire 24.000 :a lire 32.000 !per la 
lettera A-bis; d,a lire 21.000 a Lire 28.000 ver 
la letter.a B. 

I miglioramenti derivanti dall'applicazione 
del presente articolo hanno decorrenza d:al r 
luglio 1958 in ragione del 50 per cento e dal 
l o luglio 1959 in ragione del 100 per cento. 

Art. 2. 

A f,avore di coloro ·che al 16 dicembre di 
ogni ann.o risultino titolari di pensione od as
segno privilegiato ordinario di prima catego-
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ria è concessa una indennità speciale annua, 
non riv.ersibile, pari aHa differenza tra una 
mensilità del trattamento s,pettante alla data 
suddetta a titolo dj :pensione o di asseg:ni acces
sori e 1'i,mporto della tredicesi,ma mensilità do·
vuta ai sensi della legge 26 novembre 1953, nu
mero 876. 

L'indennità di cui al precedente comma è 
concessa, su domanda, a condizione che gli in
teressati .non svolgano comunque alla d:ata so
pra indicata una attività lavorativa in p.roprio 
o alle dipendenze di altri ed è corrisposta in 
uni:c.a soluzione nella seconda quindicina del 
mese di dicembre di ogni anno, a cominciare 
dall'anno 1958. 

È ,abrogato il secondo periodo dell'articolo 
5 della legge 26 novembre 1953, n. 876. 

Art. 3. 

Il titolare di pensione o assegno privilegia
to ordinario di 1prima. categoria ha diritto di 
conseguire su domanda, a titolo di integraz,io
ne, un assegno annuo di lire 36.000 1per cia
scuno dei fi·gli minorenni e inoltre nubili se 
fem!mine. Sono equiparati ai minorenni i figli 
celibi e le figlie nubili n1aggiorenni che siano 
o divengano inabili a qualsiaSii lavoro per una 
infermità ascrivibile alLa prima categoria della 
tabella A annessa aUa legg.e 10 agosto 1950, 
n. 648, finchè d uri tale inabilità. 

Se la domanda è presentat,a oltre un anno 
dal giorno in cui è sorto il diritto, l'assegno 
integr:atore decorre dal primo giorno del m·ese 
S'Uccessivo alla data di presentazione. 

Per i figli nati ·anteriormente ,al r luglio 
1958 il diritto all'assegno integratore sorge a 
partire dalla d:at.a predetta. 

Art. 4. 

Agli effetti del precedente articolo sono pa
rificati ,ai figli legittimi i figli legittimati ,pe.r 
susse,guente matrimonio. 

L'assegno integratore S!Petta anche per i figli 
legittimati con decreto, per i figli naturali ri
conosciuti e per i figli adottati nelle forme 
di legge purchè la legittimazione, il concepi
mento e l'adozione siano rispettivamente av
venuti prima dell'evento di servizio da cui de
rivò l'invali·dità. 

Art. 5. 

I mutilati ·ed invalidi per servizio ed i conr
giunti dei caduti per servizio sono parificati 
ris1pettivamente ai mutilati ed invalidi di .guer
ra ed ~ai congiunti dei caduti in guerra a.i fi:ni 
dell'ammissione ai benefici stabiliti p;er queste 
categorie di cittadini. 

La parificazione non ha effetto per quanto 
c:oncerne il trattam-ento di pensione. 

Art. 6. 

All'onere derivante dall'a1pp:licazione della 
presente legg·e, valutato in lire 400.000.000 
annui, sarà provveduto 1a carico degli stan
ziamenti dei capitoli degli stati di previsione 
della spesa dei singoli Ministeri, concernenti 
pensioni ordinarie e relativi assegni accessori. 


